PROGRAMMARE NELLA SCUOLA
Il testo “Vai con la musica” è stato pensato e costruito tenendo presenti le esigenze degli alunni che devono apprendere e soprattutto le esigenze dei docenti che dovranno utilizzarlo per programmare. 

La programmazione rappresenta infatti uno dei punti di qualità della nostra scuola ed è un diritto – dovere di ogni docente. 

Tutti i documenti che propongono delle riforme della scuola, a partire dal riconoscimento dell’autonomia scolastica fino alla legge 107 del luglio 2015 riconoscono la centrale importanza della programmazione. 

Programmare vuol dire costruire un progetto didattico formativo che, tenendo presente i bisogni dei ragazzi, si propone dei traguardi da raggiungere, attraverso contenuti e metodi scelti in funzione degli obiettivi. 

Il significato della Programmazione è soprattutto quello di evitare nell’azione didattica il carattere dell’improvvisazione e dell’estemporaneità per realizzare invece un percorso brasato su scelte didattiche consapevoli. 

FASI DELLA PROGRAMMAZIONE

La programmazione presenta una procedura che stabilisce una concatenazione logica delle scelte da fare. 

Le fasi della programmazione in successione logica sono: 

a) Analisi della situazione di partenza.

b) Scelta degli obiettivi formativi e disciplinari da raggiungere, tenendo conto dei reali bisogni di tutti gli alunni e delle Indicazioni Nazionali. 

c) Scelta dei contenuti da svolgere tenendo conto degli interessi degli alunni, dfegli obiettivi e delle Indicazioni Nazionali. 

d) Scelta dei metodi da utilizzare perché l’insegnamento raggiunga l’apprendimento per tutti gli alunni, tenendo cioè presenti gli stili di apprendimento di ogni ragazzo. 

e) Scelta delle verifiche da assegnare per controllare se sono stati raggiunti l’apprendimento e la validità della programmazione.
I percorsi didattici previsti dalla programmazione sono solo delle “ipotesi” di lavoro e, quindi, sono soggetti ad una continua revisione da parte dei docenti, tenendo conto delle verifiche sui risultati. 

Quindi la programmazione deve essere flessibile perché deve adattarsi ai reali bisogni degli8 alunni e deve avere come finalità il raggiungimento degli obiettivi di apprendiomento per tutti gli alunni, anche se a livelli diversi. 

LIVELLI DI PROGRAMMAZIONE NELLA SCUOLA 

I livelli di programmazione in cui deve intervenire ogni docente sono tre: 
· Progettazione del PTOF (Piano triennale dell’offerta formativa): stabilisce le linee generali entro cui si svolge la vita della scuola. Ponioamo quiesta progettazione come primo punto perché ogni programmazione (di classe e disciplinare) deve tener conto dei criteri stabiliti nel PTOF.  Il PTOF è destinato al territorio, al pubblico, agli utenti del servizio, perché possano fare le loro scelte. Rappresenta in un certo senso la carta d’identità della Scuola. 

· La programmazione del Consiglio di Classe è il progetto che ha lo scopo di dare unitarietà all’insegnamento – apprendimento delle diverse discipline. Nel rispetto della libertà d’insegnamento di ogni docente, nella Programmazione del Consiglio si definiscono gli obiettivi generali da raggiungere in termini di competenza. In vista del colloquio d’esame di terza media che prevede “collegamenti tra le varie discipline” la programmazione del Consiglio di Classe può prevedere, quando possibile, anche dei percorsi interdisciplinari. 

· La programmazione del singolo docente deve tener conto dei bisogni e degli interessi della classe, degli obiettivi formativi e didattici che si vogliono conseguire. La programmazione rappresenta un’ipotesi di lavoro annuale. Per essere realizzata va suddivisa in unità di apprendimento da ognuna delle quali va programmata in modo dettagliato la programmazione disciplinare che, nelle sue scelte, deve adeguarsi ai criteri generali stabiliti nel PTOF e alle comuni decisioni prese nella Programmazione del Consiglio di Classe. 

DOCUMENTI DI RIFERIMENTO PER LA PROGRAMMAZIONE 

I documenti che abbiamo tenuto presenti nella stesura del testo e che dovrebbero ispirare la programmazione di ogni docente sono: 

1) INDICAZIONI NAZIONALI 

Le Indicazioni Nazionali per il curricolo del 2012 rappresentano delle linee entro cui ogni scuola deve muoversi per progettare il proprio curricolo. 

Le indicazioni nazionali propongono dei traguardi e degli obiettivi di arrivo sia di carattere formativo, sia di carattere disciplinare. 

Gli obiettivi Generali proposti dalle Indicazioni Generali sono:

· Imparare ad imparare 

· Competenze sociali e civiche 

· Spirito di iniziativa e imprenditorialità 

· Creatività

Questi obiettivi devono essere raggiunti con il contributo di ogni docente e di ogni disciplina e devono rappresentare gli obiettivi comuni da inserire nel Piano di lavoro del Consiglio di Classe. 

TRAGUARDI DI COMPETENZE DISCIPLINARI

Le Indicazioni Nazionali non definiscono dei contenuti specifici disciplinari, suggeriscono invece dei traguardi di competenze disciplinari da conseguire. 
Per quanto riguarda la musica sono: 

1) Eseguire in modo espressivo collettivamente e individualmente brani vocali e strumentali di diversi generi e stili anche avvalendosi di strumentazioni elettroniche. 

2) Improvvisare, rielaborare brani musicali vocali e strumentali utilizzando sia strutture aperte sia schemi melodici. 

3) Riconoscere e classificare anche stilisticamente i più importanti elementi costitutivi del linguaggio musicale. 

4) Conoscere, descrivere, interpretare in modo critico opere d’arte musicali. 

5) Progettare e realizzare eventi sonori che integrano altre forme artistiche. 

6) Decodificare, utilizzare la notazione musicale tradizionale e/o altri sistemi di scrittura. 

7) Accedere alle risorse musicali presenti in rete. 

CONTRIBUTO DEL TESTO “VAI CON LA MUSICA” AL CONSEGUIMENTO DEI TRAGUARDI DI COMPETENZA DELLA DISCIPLINA 

	OBIETTIVI TRATTI DALLE INDICAZIONI
	CONTENUTI PROPOSTI DAL TESTO 

	1) Eseguire in modo espressivo collettivamente e individualmente brani vocali e strumentali di diversi generi e stili anche avvalendosi di strumentazione elettronica 
	Vol. A 

La teoria musicale: cantiamo

Metodi: la voce e gli strumenti. Esercisi per suonare la melodia e l’accompagnamento

Antologia: brani per cantare e suonare divisi per argomenti con indicazioni di difficoltà

	2) Improvvisazione: rielaborare brani musicali vocali e strumentali utilizzando sia strutture aperte, sia schemi melodici 
	Vol. A 

La notazione musicale 

La voce e gli strumenti

Vol. B

Gli strumenti musicali 

	3) Riconoscere e classificare anche stilisticamente i più importanti elementi costitutivi del linguaggio musicale
	Vol. B

Storia della musica 

I grandi compositori

Gli strumenti musicali 

Vol. C

Il melodramma; operetta balletto musical; Jazz Rock Pop



	4) Conoscere, descrivere, interpretare in modo critico opere d’arte musicali 
	Vol. B

I grandi della musica: produzione artistica. Imparo ascoltando 

Vol. C

Il melodramma, l’operetta, il balletto

Vol. A 

Antologia – brani commentati



	5) Progettazione di eventi sonori che integrano altre forme artistiche
	Vol. A
Antologia

Vol. B

Storia della musica – Mi metto alla prova 

Vol. C 

Melodramma balletto musical 



	6) Decodificare e utilizzare la notazione tradizionale e altri sistemi di scrittura 
	Vol. A
La teoria musicale 

I metodi

Antologia: gli spartiti per suonare e cantare 

	7) Orientare la costruzione della propria identità musicale 
	Vol. A 
Metodi

Antologia

Vol. B 

Storia della musica 

I grandi della musica 

Vol. C

Le forme musicali 

	8) Accedere alla risorse musicali presenti in rete 
	Materiale digitale

Vol. A, B, C 

Rubrica “Classe capovolta”

Vol. A, B

Esercizi “Mi metto alla prova”


Nel testo noi abbiamo fatto scelte di contenuti: abbiamo presentato di ogni argomento (storia della musica, forme, generi musicali) delle linee di sviluppo nel tempo. 

Questo permetterà agli insegnanti di scegliere quegli argomenti specifici che ritiene più adatti agli interessi della classe e più congeniali agli obiettivi che vuole raggiungere. Ogni insegnante, pertanto, utilizzando il nostro testo, potrà realizzare percorsi diversi, adattandoli ai bisogni degli alunni. 

Alcune sezioni, come le forme, i generi musicali (volume C) e I Grandi della Musica (volume B) possono essere utilizzati anche solo come approfondimento per attività individualizzate per quegli alunni che hanno maggior interesse e attitudine per la musica. 
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